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AVVERTENZA 



La setta de' Battuti ebbe origine 
in Perugia nel 1260, appresso la 
morte dello scelerato Ezelino da 
Romano. Da prima si chiamò la 
Compagnia de’ Flagellanti , poi de' 
Battuti (che alcuni anche dissero 
della Scoppa, ed altri degli Scap- 
patovi), e finalmente d e Bianchi, 
dalla veste candida che que’ fanati- 
ci indossavano. Essi vedevano, o 
meglio pareva loro di vedere , ma- 
raviglie e prodigi e miracoli con- 
tinui ; preconizzavano la imminente 
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venuta d’ Anticristo, e il prossimo 
disfacimento del mondo. Andavano 
a piedi ignudi in numerose brigate , 
tra maschi e femmine, a centinaia 
e a migliaia ; si battevano senza pie- 
tà alcuna, si flagellavano e si mar- 
toriavano in ogni più crudele guisa, 
e ad un tempo stesso mescolavano 
a tanta durezza di vita le più so- 
lenni ribalderie , e conturbavano la 
religione e la politica, nè più nè 
meno che oggi si faci ano i nostri 
briganti Sanfedisti; genìa la più 
infesta e abbominevole che sia sotto 
le stelle. Per tutto ciò furono per- 
seguitati dalle leggi secolari ed ec- 
clesiastiche, le quali ultime trova- 
rono nelle professate dottrine oltre 
a 44 errori di dogma; tanto pos- 
sono le superstizioni! Papa Boni- 
fazio IX, tra gli altri, fu loro aspro 
nemico in sul principio , e chiama- 
va cotal sorte di penitenza novam 
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super stitimem. Non volle pertanto 
che quelle masnade, di Lombardia 
uscite, per condursi a Roma, pas- 
sassero Viterbo, e fece inquisire e 
ardere il domenicano, frate Man- 
fredi, che, capitanando, le condu- 
ceva. Poscia, checché ne fosse la 
reai cagione, mutato avviso il pon- 
tefice, concedette ai Battuti che 
pur venissero a Roma, e si commos- 
se di sì fatta guisa in vederli, che 
pianse amaramente le usate per- 
secuzioni; e quella mano che da 
prima gli avea maledetti, servfpoi 
a dar loro amplissime benedizioni. 
L’entrata di costoro in Roma, av- 
venuta nel 1399, e il loro soggior- 
no quivi e ’l contegno, trovansi bo- 
nariamente descritti in una Lettera 
d un fattore di Salnello di mes- 
ser Bartolommeo Paneiatichi, da 
lui mandata a Firenze, la quale 
s’ inserì da Ser Luca di Ser Bar- 
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tolommeo da Pistoia nella sua Isto- 
ria della venuta de' Bianchi, che 
conservasi manoscritta nella Libreria 
Riccardiana. Questa Lettera, insie- 
me a un saggio di detta Istoria, fu 
pubblicata la prima volta dal Lami 
nelle Lezioni di Antichità Toscane, 
e vi sta dalla pag. 634 alla 637 : so- 
pra questo testo, modificandone l’in- 
terpunzione, io ho condotto la mia 
ristampa. 

GAETANO ROMAGNOLI. 
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LE COMPAGNIE DE’ BATTUTI 



Onorevole Maggiore, 

Iddio , che al presente mette la sua 
pace nel mondo, vi conceda quella 
grazia di fidarvene. Io vi fo questa 
per avvisarvi di quello è avvenuto 
quà; e di questa grazia, che al pre- 
sente occorre. El principio fu, che 
dicendosi qua tal cosa de’ Bianchi di 
maggio, noi ce ne facevamo beffe; e 
dipoi ce ne capitò all’uscita di ago- 
sto xm ed io mi partii del fondaco, 
e andai con loro infino a Santo Pie- 
tro , e molto ci intenerì. Vero ò , che 
per molti se ne fu fatto beffe di loro 
veduta: e poi a dì sette di questo 
ci entrò il conte Niccola dell’Anguillara 
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con una grande gente; e fu tra loro 
molte femmine: grande ordine avea- 
no, e molta devozione; massime del 
conte, che era iscalzo, e col Crocifisso 
in mano. Io ero nel palazzo del papa 
(per alcuno caso occorso a Salvadore), 
et il papa volse parlare al conte : e 
parlato che ebbe il papa al conte , io 
domandai mcsser Ambrogio dalFiesco 
che era stato presente a quello, che 
il papa aveva ditto al conte. Esso mi 
disse, che egli li domandò , quale ca- 
gione lo aveva indutto a questo fatto? 
Esso conte rispose , che di questi Bian- 
chi capitò nella sua terra; io allora 
me ne - feci beffe, e nondimanco andai 
con loro a Sutri ; e viddi al Crocifis- 
so, che io porto in inano, gitlare 
vero sangue per lo costato; del che 
compunto, io e li mici abbiamo per 
questo fatto così; e altra cagione non 
mi indusse. Fu licenziato: e parli- 
ronsi il medesimo dì molti romani. 
Dipoi il lunedi di Nostra Donna, se- 
guendo le paci , dentro entrò il conte 
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Francesco suo fratello, che già fu a 
nostro soldo; e con lui la moglie e 
li figliuoli e’ suoi terrazani: e feceno 
altresì mollissime paci. Entrovvi il di 
medesimo Coluza di Monterario, e li 
suoi vassalli. Questo fu nostro capi- 
tano, e fu quello tagliò il capo a' 
baroni Franzesi. Questo commosse 
meglio a divozione per lo modo ten- 
ne. E introcci il dì anco altri genliliuo- 
mini e baroni con grande divozione, 
e iscareerarono il medesimo di tutti 
li prigioni laici secolari per qualun- 
que ragione si fusseno detenuti : e 
usò di dire il Senatore, che se di- 
cesseno a lui: vattene o venga: che 
esso se ne anderebbc; che non saprei 
chi potesse riparare alle loro doman- 
de. Andò la sera a notte il bando, 
che si mostrerebbe il sudario marte- 
dì: e così fu fatto: e fuvvi grande 
moltitudine di popolo, che chiamaro- 
no misericordia più volte; e grande 
compunzione seguì alli animi degli 
uomini. Dipoi volle dare il papa ia 
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benedizione; e già aveva esso comin- 
ciato a benedire; che venendo il conte 
Niccola e li altri da santo Pietro in 
piazza, cantando la loro lauda, il papa 
ristette; e particolarmente li udì can- 
tare; e, in mentre che cantavano, più 
volte si commosse, e venne in una 
tenerezza e pianto evidente a tutti. 
Ricevuto, che ebbono tutti la bene- 
dizione , essi fecero iscarcerare tutti 
li preti e lutti i prigioni, dalle pri- 
gioni, de’cherici: e mirabili casi vi 
avvenne: ma sarebbe troppo lungo 
a dire. Tutto di poi doppo mangia- 
re entrarono dentro quelli da Mon- 
te Fiasconi , e le loro donne , le 
quali cantavano la lauda con tanta 
dolcezza, che era cosa di paradiso; 
e molli la notarono: e simile en- 
trarono il dì altri di molte terre 
dattorno, ognuno con divozione: ecci 
fatto sicuro per tutto , che da xv 
dì in là s’andava con gran dubbio 
delli mali si facevano. Andò il ban- 
do martedì sera , che s’ aprirebbe il 
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Salvatole stamane, e mostrerebbensi 
le teste di s. Pietro e, di s. Pavolo , 
e in sullo altare di santo Pietro si 
porrebbe le reliquie loro, che hanno, 
e santi: e simile ogni cosa notabile 
si mostrerrebbe : e cosi s’ è fatto : ed 
io mi ritrovai a santo Giovanni, e 
viddi il tutto; e sarebbe cosa notabile 
a dire la divozione e la moltitudine 
del popolo Bianco: tutta Roma fa la 
detta penitenza. E noi Fiorentini dob- 
biamo domattina insieme cominciare 
in santo Celso, et ivi pigliare l’abito, 
e fare questa benedetta penitenza . 
secondo ci concederà messer Domene- 
dio. Salvadore attende oggi di sua 
mano a fare le veste. Tornando io 
da santo Giovanni riscontrai li Or- 
vietani , che si dice che erano dieci 
mila, che erano entrati dentro con 
molto ordine e divozione : e abonda- 
vane tanti, che è cosa mirabile: e dà 
questo da pensare a molti. L’audito- 
re del papa va a pricissione con certi 
che I seguono : e similmente messer 



Digitized by Google 




u 



Giovanni Acciaioli, e molti altri cor- 
tigiani. Riesser Niccola Orsini è par- 
lilo con md. romani, et è ito inverso 
Tagliacozo. Stanotte in sulla mezza 
notte si levò uno grande romore di 
miracoli : si dicevano appariti a santa 
Maria a Campo di Fiore, e a santo 
Agnolo: c tutta Roma con tutti lumi 
in mano; e molti ignudi, frustandosi 
con grande pianto, c chiamare mise- 
ricordia. Andammovi Salvadore ed io: 
la calca era grandissima; e fu ora, 
che vorrei essere stato altrove : di 
questi miracoli non vo’ dire più oltre. 
Molli ci se ne narrano: a me basta 
vedere il mondo commosso chieden- 
do misericordia e pace; e vedere se- 
guire tante paci , e cosi spesso se- 
guire la misericordia, e cose mara- 
vigliose. Iddio ci aiuti tutti. In Roma 
a di x di settembre MCCCLXXXXvnn. 
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